
IL GIORNO DEL SIGNORE: LA DOMENICA 
(III^ Domenica di Quaresima)


PRIMI PASSI:

Come vivo la domenica? Cosa mi piace fare? Come la vive il 
cristiano? 

La domenica è il giorno del Signore: è festa perché Gesù è 
risorto. I cristiani si riuniscono per partecipare alla Messa e 
ricevere Gesù nell’Eucaristia (a parte, purtroppo, in questi 
duri giorni in cui eccezionalmente le celebrazioni sono 
sospese).

A partire da questa domenica, per alcuni “incontri da lontano”, 
cari ragazzi siete invitati a  realizzare un cartellone per 
conoscere i momenti più importanti della Messa.


IN ASCOLTO:

Cari ragazzi, fatevi leggere dai vostri genitori questo brano tratto dalla Parola di Dio, testo che 
- al tempo di Gesù - veniva letto nelle sinagoghe, ma anche raccontato dai padri ai loro figli:


Osserva il giorno di sabato per santificarlo, come il Signore Dio tuo ti ha comandato. Sei 
giorni faticherai e farai ogni lavoro, ma il settimo giorno è il sabato per il Signore tuo Dio: 
non fare lavoro alcuno né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, 
né il tuo bue, né il tuo asino, né alcuna delle tue bestie, né il forestiero, che sta entro le tue 
porte, perché il tuo schiavo e la tua schiava si riposino come te. Ricordati che sei stato 
schiavo nel paese d'Egitto e che il Signore tuo Dio ti ha fatto uscire di là con mano potente e 
braccio teso; perciò il Signore tuo Dio ti ordina di osservare il giorno di sabato. (Dt 5,12-15) 

Ecco il valore del giorno consacrato a Dio in cui la famiglia si RIPOSA (ogni lavoro viene 
cessato), PREGA E BENEDICE DIO (cerimonia religiosa in sinagoga),  PASSA IL SUO TEMPO 
INSIEME nell’allegria e nella pace (tempo della trasmissione della fede ai figli).

I cristiani sono chiamati nel giorno del Signore, la domenica, a celebrare l’Eucaristia 
riunendosi in chiesa, a lodare Dio e gustare il riposo stando insieme in amicizia.


IDEE, IDEUZZE E… SUGGERIMENTI: 
Vi abbiamo invitati a riflettere sulla domenica e sul fatto 
che è un giorno diverso dagli altri; infatti, la domenica è il 
“giorno del Signore”, il giorno della resurrezione di Gesù. 
La domenica i cristiani si riuniscano e partecipano alla 
Messa, ma per voi… non solo! 

Voi bambini siete anche invitati al catechismo!

In attesa di poter riprendere i regolari incontri, potreste 
fare un promemoria su un cartoncino a forma di Chiesa in 
cui scrivere gli orari della Messa e del Catechismo.








Preghiera iniziale: 	
O Dio, Padre nostro, 
Tu ci chiami 
a santificare il giorno 
della domenica: 
dona a noi 
e alle nostre famiglie 
il desiderio di stare 
insieme a Te, 
fonte di ogni felicità!

Che dite… vi piace l’idea? Perché non 
appenderlo vicino al proprio letto?



Ed eccoci finalmente alla realizzazione del cartellone!


Magari facendovi aiutare dal babbo o dalla mamma, 
fate un grande cerchio - come quello a fianco - 
diviso in quattro parti (riti di introduzione, liturgia 
della parola, liturgia eucaristica, riti di conclusione)  
a loro volta divisi in “spicchi”.

In queste settimane di “incontri da lontano” vedremo 
i momenti più importanti della messa domenicale 
completando gli spicchi con testi e disegni.

Oggi completeremo il primo quarto degli spicchi.


RITI DI INTRODUZIONE: 



CANTO D’INGRESSO:

Il canto d’ingresso ha 4 funzioni ben precise: 1. dare inizio alla celebrazione; 
2. favorire l’unione dei fedeli riuniti; 3. introdurre il loro spirito nel mistero 
del tempo liturgico e della festività; 4. accompagnare la processione del 
sacerdote e dei ministri;

Scegli un canto che ti piace e trascrivi le parole nel primo spicchio; 


SEGNO DI CROCE:

Scrivi le parole del Segno di Croce nel secondo spicchio;

Si fa il “segno della croce”, per ricordare la croce su cui Gesù ha donato la 
vita per tutti. Così rinnoviamo la nostra fiducia in Gesù.

1) Nel nome del Padre - Portiamo la mano alla fronte e affidiamo tutti i 
nostri pensieri, desideri e progetti a Dio, nostro Padre che tutto conosce.

2) del Figlio - La nostra mano “scende” verso il cuore e affidiamo a Gesù - 
che è “disceso” per amore verso l’umanità e per la salvezza di ciascuna 
persona -  tutti i nostri affetti, le persone care, i nostri amici ma anche chi 
ci ha offeso.

3) e dello Spirito Santo - Ora la nostra mano passa da una spalla all’altra: lo Spirito Santo, che è spirito 

d’amore, ci avvolge così come un prezioso mantello.

ATTO PENITENZIALE:

Se non lo ricordi a mente, cerca su Internet il testo del “Confesso a 
Dio…”

Tutti siamo peccatori! Allora, all’inizio della Messa chiediamo perdono a Dio e 
ai nostri fratelli per il male pensato e/o detto e/o fatto, ma anche per le 
“omissioni”, ovvero per il nostro rifiuto di amare!


GLORIA!:

Scrivi le parole del “Gloria”! sul quarto spicchio. È un grido di gioia per 
l’infinita misericordia di Dio.


UNA FRASE PER ME!: 
La domenica è un giorno di festa!

Dopo aver completato i 4 spicchi, FAI IL SEGNO DI CROCE, 
RECITA L’ATTO PENITENZIALE E POI RECITA IL “GLORIA”! 


